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sevono che affrancate. 
20 giorni prima della scadenza s'intende 


ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Uffciale del Regno 
d'Italia del 1° maggio nella sua parte 
ufficiale contiene: 

Regio decreto del 5 aprile che co- 
stituisce legalmente il comizio agrario 
di Legnago, provincia di Verona; 

Regio decreto del 5 aprile, il quale 
revoca il decreto del 17 dicembre 1867, 
mediante il quale la deputazione pro- 
vinciale di Treviso annullava la deli- 
berazione adottata dal Consiglio co- 
munale di San Fior, per il ristabili- 
mento del mercato settimanale del 
Campard 

Disposizioni nel personale dell’ am- 
ministrazione centrale e provinciale 
del dicastero dell'interno, e nel per- 
sonale giudiziario. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Camera dei Deputati 
Tornata 2 Maggio 1868. 
Presidenza Lanza Giovanni presidente. 

La seduta si apre al tocco e mezzo 


coll’ appello nominale. 
L'ordine del giorno rec. 
1° Votazione di ballottaggio per la 
nomina di quattro commissari del bi- 
lancio. 
2° Seguito della discussione del pro- 
getto di legge per. modificazioni alle 
leggi sulle tasse di registro e bollo. 
Massari (segret.) procede all'appello 


APPAUDISA 


ANCORA DEL GUGLIELMO TELL 
Al TRATRO MUNICIPALE DI FERRARA (1) 


© 


Ora che ebbi campo di gustare ri- 
petutamente il classico lavoro di Nos- 
sini, azzardo di darvene un debole giu- 
dizio senza alcuna pretesa. 

< Ah! si j' avais des paroles 

« Des images, des symbole: 

« Pour peinndre ce que je sens, 

« Si ma langue emburassée 

« Pour rélèver mu pensée 

« Pouvait eréer des accens ?... » 
allora soltanto, o Lettore, mi sentirei 
capace di ridire l’ effetto prodotto da 
questa sublime epopèa musicale del 
gran vegliardo di Pesaro, sul nostro 
pubblico che ha sentito per la prima 
volta in tutta la sua purezza ed ele- 
vatezza, dopo quarant'anni di vita, 


(1) Nella prima Appendice fu detto per errore che l'ar- 
chestra è direlta dal sig. Vincenso Sarti. Fu sbagli» di 
mome, Dovera dire Raffaele. 


nominale a tenore del primo punto 
dell'ordine del giorno. 

(Il risultato della votazione sarà 
pubblicato in altra seduta.) 

Si riprende la discussione intorno 
al progetto di legge per modificazioni 
alle leggi sulle tasse di registro e 
bollo. 

La discussione era giunta ieri al- 
l'articolo 4 che abbiamo riferito nel 
resoconto precedente. 

Barazzuoli propone all'articolo 4 la 
seguente aggiunta : 

< Potranno però le citazioni e gli al- 
tri atti esser compilati in carta bollata 
del valore doppio di quello che è pre- 
scritto pei rispettivi tribunali, innanzi 
ai quali si fa l’atto. Ed in tal caso, 
ecc. » 

Panattoni ritira l'emendamento da 
lui presentato ieri e si associa a quello 
dell’ onorevole Barazzuoli. 

Presidente pone ai voti l' articolo 4 
coll’ aggiunta Barazzuoli. 

(È approvato). 

Castagnola propone come nuovo ar- 
ticolo da inserirsi depo l'articolo 4 la 
soppressione dell’ ultimo capoverso 
dell'articolo 110, col quale sì obbli- 
gano i notari a trascrivere i testamenti 
a repertorio. 

Cadorna (ministro) prega l' onorevole 
Castagnola a voler riservare ad altro 
tempo la questione implicita nella sua 
proposta. 

Corsi, relatore, presenta osservazio- 
ni identiche a quelle del ministro Ca- 
dorna. 


l’immortale capo-lavoro — interpre- 
tato da una così splendida triade come 
la signora Demi, Stéger e Squarcia. 


ROSSINI è sempre lo stesso ! 

Tutto quello ch° egli ha scritto, mal- 
grado l’ immensa sua ricchezza e va- 
rietà, ha la sua impronta, e questa è 
anche più marcata nel GUGLIELMO 
TELL. 

Ricca, potente, brillante è que 
musica, è conserva la pienezza d'ar 
monia e melodia che è l'anima di 
tutte le sue produzioni. 

Del dramma non si dice gran cost 
di buono. Pare anzi, a sontir taluno, 
ano tradite le belle ispira- 
zioni di Schiller, e se ne accusano i 
signori Joui e De-Bis, talchè doppio 
sarebbe il merito di Rossini d' aver 
fatto una musica bella, nuova, subli 
me inspirandosi ad un libretto assai 
mediocre. La sinfonia è di per sè 
stessa una cosa sublime e divina. Un 
adagio semplicissimo di Violoncelli 
sembra indicare il silenzio della notte, 
una specie di fremito imitato dai 
timpani annunzia il vento precursore 
della tempesta; dopo questa nasco 
l'aurora e torna la calma: s'ode po- 


De Filippo, ministro guardasigilli , 
avverte l'onorevole Castagnola cho 
un progetto di legge per Ja riforma 
del notariato sarà quanto prima di- 
scusso nell'altro ramo del Parlamento. 

Castagnola allora ritira la sua pro- 
posta. 

Cantelli, ministro pei lavori pub- 
Dlici, presenta un progetto di legge 
per una ferrovia a cavalli da Torino 
a Rivoli. 

Presidente dà lettura dell’ art. 5. 

È il seguente : 

« Per la esazione delle tasse e pene 
pecuniarie di registro, dovute sulle 
scritture private autenticate da notaro 
a forma dell'articolo 1323 del Codice 
civile , basterà in mancanza di altre 
prove , Ja iseriziono della loro auten- 
ticazione sul repertorio prescritto dal- 
l'articolo 110 della suddetta legge, 
ferma l'obbligo nelle parti di sotto- 
porre alla formale registrazione |’ o- 
riginale dell' atto. 

< Oltre alle indicazioni prescritte 
dall’ articolo 3 della stessa legge per 
l’ iscrizione al repertorio dello auten- 
ticazioni , le parti, i testimoni e il 
notaro che hanno sottoscritto l'atto in 
forma privata dovranno apporre la 
propria firma nella colonna sesta del 
repertorio. » 

(È approvato senza osservazioni.) 

« Art. 6. La pena stabilita dal po- 
nultimo capoverso dell’ articolo 116 
della legge di registro, surà applica- 
bile anche alla mancanza ed inesat- 
tezza in ogni iscrizione a repertorio di 


scia il Ranz des Vaches oseguito dal 
corno inglese; il flauto vi ha parte 
ed imita con brillanti variazioni il 
canto appassionato degli uccelli: indi 
gli squilli delle trombe aprono una 
marcia di straordinaria forza e di ir- 
resistibile bellezza. In questa marcia 
così entusiastica, e così piena di quan- 
to è per avvenire, si distingue una 
parte dei violini che con rara ele- 

freschezza e bravura, colle on- 
zioni, accarezzano il motivo prin- 
cipale offrendo la distrazione di una 
soave calma, opposta a ciò che la mu- 
sica può produrre di più caldo, di più 
impetuoso, di più vulcanico. L' intro- 
duzione vale un'Opera intera e da 
essa può comprendersi quale dev’ es- 
sere il colorito generale. Grando ar- 
tificio scorgesi nella disposizione del 
coro, e del quartetto interrotto dal 
suono dei corni sparsi per le monta- 
gne, e che illudono sul loro numero. 
La profusione di dovizie armoniche 
in tutto questo pezzo è tale da dare 
un'esatta idea della ricchezza del com- 
positore. Segue un quartetto di corni 
di severa melodia e reso anche più 
aspro da una settima presa nella se- 


taluna delle indicazioni prescritte dai 
numeri” 2, 3, 4, 5 del successivo arti+ 
colo 3. i 

« Sotto la indicazione di data’ del- 
l' atto vojuta dal succitato gumero 2, 
è compresa anche la designazione del 
luogo , ove l' atto è stato stipulato. 

« Ove si tratti di omissioni o irre- 
golarità nelle iscrizioni a repertorio 
delle autenticazioni di firme opposto 
alle scritture private, oppure della 
mancanza nella colonna sesta del re- 
pertorio di alcuna delle firme pre- 
scritte dall’ articolo 5 della presente 
legge, invece della pena pecuniaria 
stabilita dal citato articolo 110, il no- 
taro incorrerà per ogni contravven- 
zione in una multa uguale alla tassa 
dovuta sulla scrittura, ed in ogni caso 
non minore di lire 25. » 

(Approvato senza osservazioni.) 

Art. 7. « Le penali stabilite dall’ar- 
ticolo 113 della legge per i notari , 
cancellieri giudiziari ed uscieri, che 
sieno in ritardo a presentare i loro 
repertori, potranno estendersi fino ad 
un mese, trascorso il quale il ricevi- 
tore del registro dovrà darne  parte- 
cipazione ai presidento del tribunale 
dal quale dipendono, che dovrà pro- 
cedere e sospenderli dall' ufficio. » 

Curti propone un emendamento col 
quale proporrebbe che il presidente 
del tribunale dovrà sospendere i can- 
cellieri, ecc. che siano in ritardo dopo 
uditi i loro motivi di giustificazione. 

(La Commissione e il Ministero non 
1’ accettano.) 

Posto ai voti l' emendamento Curti 
è respinto. 

Presidente pone ai voti l'articolo 7 
con un’ aggiunta dell’ onorevole Curti 
consistente nella facoltà di chiedere 
ricevita della presentazione dei re- 
pertori. 

(È approvato.) sa 

« Art. 8. Nelle controversie giudi- 
ziali riguardanti le tasse e pene pe- 
cuniarie di registro, bollo , ipoteche , 
manomorta e società, nò l’amministra- 
zione nè le parti potranno essere con- 
dannate al pagamento di danni o in- 
teressi. 

« Non potrà nemmeno l’amministra- 
zione essere condannata al rimborso 
delle spese di lite in favore della 
parte avversaria, quando non sia stata 
presentata domanda in via ammini- 
strativa giusta l’ articolo 430 della 


————————————————— 


conda battuta e che precede un duetto 
fra Guglielmo e Arnoldo — ed è anche 
a notarsi, per gl’ intelligenti, che la 
replica d'un motivo cantato da Gu- 
glielmo è più alta di un mezzo tono. 
Avuto riflesso al tempo in cui Rossini 
scriveva il suo lavoro, questa era una 
innovazione nell'arte. A misura che 
il dramma si sviluppa, basta appena 
la massima attenzione degli intelli- 
genti per afferrare e classificare le 
bellezze di cui abbonda. Ognuno dei 
tre primi atti ha uno splendido finale. 
Nel primo i timori degli Svizzeri, 
l’asprezza dei satelliti di Gessler, i 
dolorosi accenti delle donne rendono 


«la situazione sommamente patetica, e 


il passo sincopato che termina il fi- 
nale è del più grande effetto. 

Il secondo finale e il giuramento 
dei tre cantoni —sono fugati e spiegano 
la timidità degli abitanti di Schwiz 
d' Uri e d’ Unterwalden. Il giuramento 
è misterioso e concentrato — le mar- 
cie tutte nuove d’armonìa che vi si 
distinguono, sono composte di gamme 
eseguite da fagotti e tromboni che ac- 
compagnano il canto unissono di tutte 
le voci. Alla fine il grido all’ armi, 


legge di registro ,j@ la domanda non 
sia stata accélta favorevolmente. en- 
tro sessanta giorni dalla sua’ presen- 
tazione. } 

« Facendoéi luogo alla pieha acco- 


| ‘glienza della domanda preseritata in 


via amministrativa dovrà restituirsi 
alle parti la tassa di bollo del rela- 
tivo ricorso. » 

Berteu propone un emendamento col 
quale riduce a 40i giorni entro i qua- 
lì debbe chiedersi all’amministrazione 
il vimborso delle spese di lite in fa- 
vore della parte avversaria. 

Ministero e Commissione accettano 
1’ emendamento Bertea. 

Mancini propone la soppressione dol- 
la'prima parte dell'articolo 8 ed un 
‘aggiunta consistente nelle seguenti pa- 
role: fuorchè nel caso di abuso 0 di 
colpa grande. 

L' onorevole proponente fa rilevare 
la distinzione che deve farsi tra il 
potere giudiziario e l’amministrazione, 
e si oppone energicamente a che a 
quest’ ultima si accordino privilegi. 

De Filippo, ministro, e Finali (com- 
missario regio) non accettano Ja sop- 
pressione proposta dall'onorevole Man- 
cini, ma accettano unicamente l' ag- 
giunta del medesimo. 

Mancini sostiene la soppressione da 
lu proposta e prega la Camera a non 
voler recare offesa al diritto comune 
nell’ accordare privilegi all’ ammini- 
strazione. 

Sanminiatelli appoggia la soppres- 
sione proposta dall'onorevole Mancini. 

Presidente domanda se la Camera 
approva l'emendamento soppressivo 
dell’ onorevole Mancini. 

(È approvato.) 

Rimane quindi soppresso Ja prima 
parte dell’ articolo’ 8. 

Il rimanente dell'articolo 8 è quindi 
approvato. 

La seduta è sciolta alle ore 4 e 34. 


Lunedì seduta al tocco. 


— 1131 marzo ultimo si tonno l'as- 
semblea generale ordinaria della So- 
ietà per la vendita dei beni dema- 
niali. Gli azionisti erano in numero di 
34, rappresentanti 13,931 azioni © 231 
voti. 

Il Consiglio di amministrazione pre- 
sentò all’ assemblea un rapporto par- 


determina l' esplosione. Il terzetto è 
forse il pezzo più saliente del poema. 

Il finalo del terz' atto brilla d'altro 
bellezze. Gessler ed i soldati hanno un 
basso sillabato. Matilde, lemmy e Tell 
eseguiscono un canto appassionatissi- 
mo. Il coro degli Svizzeri sempre a 
contratempo accresce movimento al- 
l'oscillazione. Sulla parola unatéma le 
donne tengono una nota ferma, men- 
tre i tenori e i bassi scendono per tre 
semi-foni e preparano un fortissimo 
coll'acclamazione a Gessler , ripetuta 
dai suoi soldati. Ogni finale è un cielo 
magico nel quale si ricapitola il pas- 
sato, si muove il presente, si profetiz- 
za l'avvenire. 

Nel primo atto dove si rappresenta 
il tiro dell'arco, v' ha un pezzo stru- 
mentale fugato cho è una imitazione 
delle più ingegnose. La Romanza di 
Matilde al secondo è soave di melodia, 
l’aria del terz'atto ha nell'espressione 
tutta l' eloquenza della disperazione. 

La cabaletta in tono minore, altra 
novità riguardo all’epoca in cui fu 
scritta; la scena del pomo che è una 
delle più importanti ed anche delle 
più belle sono creazioni felicissime. 


ticolareggiato sulle condizioni della 
Sotietà ‘e sulle operazioni di vendita 
effettuate nel corrente dell'anno 1867. 
Secondo questo documento, nonostante 
le grati condizioni economiche del 
paese, non sono diminuite nel 1867. 
Ì vantaggi si sono essi pure aumen- 
tati nelle proporzioni degli ultimi, anni 
essendo il dividendo di 20 lire per 
azione. 

Il Consiglio ha anche ricordati i 
dissensi sorti tra la Società ed il Go- 
verno concernenti i pagamenti che la 
Società, a nome di quest’ ultimo , ha 
fatti all'estero per il servizio delle 
obbligazioni demaniali. 

Esso annunziò inoltre alla Società 
che questa questione era stata rego- 
lata all’ amichevole e con piena sod- 
disfazione delle due parti intéressate 
che vollero anche scansare per l' av- 
venire ogni causa di dissenso. 

I sindaci revisori dei conti hanno 
presentato a loro turno una relazione 
sui bilanci del 1867 che furono appro- 
vati all'unanimità dall’ Jemblea. 
« La vostra Società, dissero i sindaci, 
cammina benissimo, e voi signori, rac- 
cogliete i frutti della vostra coraggiosa 
iniziativa. » Che l'Italia segua questo 
esempio profittevole. Dal solo spirito 
d' associazione applicato su di una 
vasta scala può l' Italia attendersi 
quella prosperità economica che è in- 
dispensabile ad una nazione. 


(G. d' Italia) 


FIRENZE — Il barone d'Arnim, 
ministro di Prussia presso la Santa 
sede, il quale era a Firenze dall’ar- 
rivo del principe Federico Guglielmo, 
ha fatto ritorno a Roma. Così l' /talie. 

— In occasione del tiro a segno na- 
zionale venne dal ministro della guer- 
ra messo a disposizione della guardia 
nazionale un numero di fucili rigati 
con alzo, modello 1860, nel limite di 
60 per ciascuna provincia. 


TORINO — Ieri l'altro a Torino 
correva di nuovo la voce che gli ope- 
rai addetti alle officine della ferrovia 
volessero tentare nuovamente lo scio- 
pero, per una questione insorta a pro- 
posito delle paghe mensili. La diffe- 
renza, dice il Regno d’ Jtalia, fu age- 


V'è un quartetto con cori in cui la 
dolcezza del canto di Guglielmo-e di 
suo figlio contrastano coll’ inflessi- 
bilità ed irritazione altera di Gessler, 
che è d'un effetto sorprendente. Tutto 
il resto della scena è magnifico. Così 
procede il poema musicale fino all’ul- 
tima nota. Quando poi alla catastrofe 
di Gessler termina l' azione, sì fa al- 
lora sentire il Ranz des Vaches che 
viene cantato in varî toni, e indica a 
misura che arrivano le barche sul la- 
go, spinte dal remo di cui s'ode la 
movenza e il tonfo nell’onda con mi- 
rabile armonia imitativa, a qual can- 
tone appartengono. È una creazione 
immortale! 

Dell’ esecuzione e degli Artisti ve ne 
tenni parola ed a lungo nell'altra mia. 

Confermo quanto dissi allora, ripe- 
tendo con tutta la convinzione del- 
l'anima che per Artisti così Distinti 
come la signora Nemi e li signori 
Stéger, Squarcia e Dondi, gli appiausi 
del pubblico si trasformano mira- 
colosamente in altrettante frondi da 
aggiungersi alla loro doviziosa corona. 

Ferrara 3 maggio 1868. 
ROMUALDO GHIRLANDA. 


volmente composta; e non poteva ac- 
cadere &altrimenti se facciàmo riflesso 
alla buona indole dei néstri operai. 
Sarebbe stato infatti ben sgradevole 
che col finire delle feste avessero ri- 
cominciato i tristi giorni degli scioperi. 

BOLOGNA — Il Monitore di Bologna 
smentisce che sia per essere sciolto 
il Consiglio comunale di quella città 
e nominato un regio commissario, ed 
aggiunge che il Govetno non tàrderà 
a far conoscere il nuovo sindacò in 
sostituzione dell'onorevole marchese 
Pepoli. 

NAPOLI — A tutto il.29 aprile sono 
state coniatè dalla zecca di Napoli e 
consegnate alla tesoreria provinciale 
lire 2,152,390 10 in moneta di bronzo, 
delle quali circa un milione si è spe- 
dito alle altre tesorerie delle provin- 
cie napoletane e siciliane, e circa al- 
tre 900 mila lire sono state messe in 
circolazione nella sola provincia di 
Napoli. 

VERONA — Il Consiglio provin- 
ciale di Verona, a perpetua comme- 
morazione delle faustissime nozze di 
S. A. R. il principe Umberto con S. 
A. R. la principessa Margherita, ha 
deliberato che ogni anno nel giorno 
22 aprile sia largita la somma di 
lire 500 a favore degli asili di carità 
per l'infanzia della provincia. 

ROMA — Scrivono da Roma al Cor- 
riere Italiano che in Vaticano c' è del 
mal umore, perchè l' Antonelli, dicesi, 
abbia per mezzo del principe Napo- 
leone proposto al Governo italiano di 
esonerarlo dall'impegno di garantire 
la sicurezza dei confini sì veramente 
che al papa non fosse prescritto li- 
mite di sorta nella forza dell’ esercito. 
Tale proposta sarebbe stata respinta 
dal Governo italiano, vedendo in essa 
un intervento eventuale mascherato. 


FRANCIA — Scrivono da Parigi al- 
1° Indèpendance Belge : 

Dura sempre ed ostinata la lotta tra 
il partito della guerra e quello della 
pace. Oggi (26) correva voce essere le 
cose giunte a un tal punto fra il ma- 
resciallo Niel e il signor di Rouher, 
antesignani dei due opposti partiti, che 
l'uno doveva necessariamente lasciare 
il campo all’altro. Generalmente cre- 
devasi al sopravvento del ministro della 
guerra. 

Scrivono da Praga : 

Moltissime truppe russe si accumu- 
lano nei campi di Kalorak e di Ben- 
dari, ove regna la più grande attività 
militare, come se si fosse vicini ad 
un'entrata in campagna. 

Anche la città di Kichenof è stata 
trasformata da qualche tempo in una 
specie di piazza forte. Ivi si veggono 
svariate divise di cavalleria, fanteria, 
artiglieria. 

Di questi corpi non vi pofrei dare 
con precisione la cifra totale, sebbene 
mi si assicuri essere assai rilevante. 


SPAGNA — Il nuovo ministero si 
è posto sotto la protezione dell’ ombra 
di Narvaez. Egli si proclamò risoluto 
di seguire la tradizione del troppo fa- 
moso duca di Valenza. La spada e l'a- 
spersorio fratellevolmente uniti conti- 
mueranno ad essere i due grandi istru- 
menti del Regno d'Isabella Il o piut- 
tosto de’ suoi ministri. 

Intanto si assicura che il signor Gon- 
zales Bravo potrebbe benissimo perlun- 
go tempo essere considerato come uomo 
non all'altezza della situazione. 

Il partito cattolico puro non è per 
natura tollerante, e non dovremmo ri- 
maner sorpresi se il medesimo Gonza- 


i 


les Bravo venisse aàd essere preso in 
sospetto di uomo troppo tiepido in 
materia di fede. 

La nomina del signor J. de Pezuela 
conte della Cesta alla carica di capi- 
tano generale di Madrid potrebbe non 
essere che il preludio dell’innalzamen- 
to di questo personaggio a più alte 
funzioni. 

Il Caballero de Pezuela è una delle 
spade distinte del partito cattolico. 

La provvidenza ha già forse fissato 
l’occhio su di lui. Chi sa mai se nei 
suoi disegni impenetrabili essa ‘non 
destini il signor conte a diventare 
l’istrumento di quel grande atto di 
riparazione per cui sospira il mondo 
cattolico : il ristabilimento ciod del- 
l’inquisizione ud majorem Dei gloriam? 


GIAPPONE — La Patrie scrive; 

Parecchi giornali esteri annunciano 
che i membri della missione militare 
francese, che trovasi al Giappone, si 
sarebbero pronunciati in favore del 
Taicoun nella lotta ch'esso sostiene 
contro un certo numero di daimios. 

Documenti autentici recentomento 
giunti da Yokohama ci pongono in 
grado di smentire formalmente tale 
notizia. Gli uffiziali francesi compo- 
nenti la missione militare sono par- 
titi in qualità d'istruttori, e la loro 
metà è d'istruire e non di comandare 
l'armata giapponese. Un campo d 
struzione fu stabilito nell'isola di Ni- 
phon, vicino alla capitale. A questo 
campo furono inviati non solo dei corpi 
appartenenti all'esercito taicunale, ma 
anche dei distaccamenti dipondonti 
dallo truppo dei Daimios. 

Allo scoppio della guerra civile, i 
nostri ufficiali esservarono la più com- 
pleta neutralità fia i belligeranti, e la 
Joro condotta meritò la stima e l'am- 
mirazione di tutti i partiti. 


CRONACA LOCALE 


DIREZIONE GENERALE 
DEL TIRO A SEGNO NAZIONALE ITALIANO 


Venezia, 29 Aprile 1868. 
Onorev. Signor Prefetto. 


Approssimandosi l'inaugurazione del 
quarto Tiro a segno Nazionale, che 
avrà luogo, come la S. V. ben sa il 
24 p. v. Maggio in Venezia, la Dire- 
zione Generale crede opportuno di 
rendero manifesto, che le cedole di 
Socio dell'anno scorso sono valide pel 
Tiro Nazionale di quest’ anno. 

Si uniscono varie copie della pre- 
sente pregando la S, V. di volerle di- 
ramare ai sotto-Prefetti e Commissarî 
Distrettuali, onde ne sia data la mas- 
sima pubblicità. 

La direzione confida nella autorità 

i s. V. sulle popolazioni 
da lei dipendenti perchè il numero 
dei Socî riesca copioso, e le anticipa 
i suoi più vivi ringraziamenti. 

Per la Direzione 
Il Consigliere DE MarcHI 


Il Segretario CaIMI. 


— Sotto la villa di Burana (territo- 
rio del Bondeno) nel giorno 1 corrente 
un domestico del colono Ferrarini An- 
tonio portavasi a caricare erba falciata 
in una campagna, troppo facilmente 
accondiscendendo alla volontà di quat- 
tro fanciulli, il maggiore dei quali in 
età di anni &, di esserne trasportati sul 
carro destinato all’ uopo. 

Fatto il carico, nel ritorno mentre 


il carro medesimo trascorreva sopra 
un ponte , si rovesciò, ed‘i fanciulli, 
insieme all’ erba, precipitarono nelle. 
acque del sottoposto fosso; dalle quali 
vennero estratti mal conci dal me- 
morato domestico , Tassinari Luigi, e 
da altre persone accorse in luogo, e 
collocati poco appresso in letto per'16 
cure del caso, che però non sortirono 
un intiero effetto, poichè il fanciullo 
Ferrarini Giuseppe, del sumentovato 
Antonio, di anni 5'in 6, quattro ore 
dopo il fatto cessava di vivere. 

— Domenica 3 Maggio corr. è avve- 
nuta la 55* Estrazione del Prestito 
Sterile della Società Operaja. Le Azio- 
ni estratte portano i numeri : 

38 - 163 - 249 - 232 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERODEFERRARA 
12. 59. 52. 


Osservazioni Metcorologiche 


5 Maggio 


Ore 8 ienodi 063 1 0009 
antro, + MeZZO4| nomer, | pomer.. 


3. MAGGIO 


Termometro c 
tesinale 


Tensione del va | 
are aegiteo 


IRREERETI 


bi 
1,84 | 1407 


1246 


© mioità relativa 


Lireziauedelveno 


tato det cielo .' serenn  S 


MUSEO POPOLARE 

Pubblicazione sellimmanale în fase. di pag- 
32 illustrato. 

Associazione Lire 1 40 per 10 fascicoli 
formanti un volume. Franco di porto a do- 
micilio. 

Sì è pubbicato il fase. 7 Vol. III. del Museo 
Popolare contenente : 

F. Doneti. J Ballelli a vapore. 

» — La velocità delle Navi. 
Pubblicato del Museo Popolare 
Vol. 1 Lire 1 50 ) Eleganti volumi di pag 
Vol. IL Lire 1 50 ) 360° cadauno illustrati. 

Con soli Lire 2 80 si spedirà il 1° e 2° 
volume. 

Chi manda sole L. 4 40 ave il 1° e 2° 
volume l'associazione al 3° vol. e la Strenna 
del Museo Popolare in dono. Spedizione contro 
raylia postale alla Libreria Gyoccm, Milano 


VAi 


Wua orribile disgrazia su- 
cedeva l'altro ieri ad Altezzano. 

Un bambino d'una guardia campe- 
stre dell’ età di 9 o 10 anni aveva l'a- 
bitudine di portarsi ogni giorno in 

‘icinanza della bocca d'uno di quei 
ifoni che attraversano la ferrovia e 
che servono a frasportar l’ acqua da 
una parte all'altra di essa passandovi 
per di sotto. Il bambino sì divertiva 
a sentir il rumore dell’ acqua che pe- 
netra con violenza nel sifone, cd a 


gettarvi denîro pietre , pezzi di legno-_ 


od altro, e quantunque sgridato . dai 
proprii genitori ed avvertito di now, 


__—  _ e ”"( (®@(|(m®eÌ] —x£x_——' 


avvicinarsi di troppo al sifone, con- 
tinuava pur sempre colla testardaggine 
propria della-sua età nei suoi peri- 
colosi divertimenti. 

Ieri verso le due pom., stando egli 
sull’ orlo dell’ imboccatura del sifone 
a, contemplare i vortici che fa l’acqua, 
o,preso da un capogiro, 0 che gli sia 
mancato un piede nel lanciarvi dentro 
qualche pietra, o per quale altro mo- 
tivo non si sa, perdeva l' equilibrio e 
cadeva nel sifone. 

La forza dell’acqua è tale che il 
bambino ne veniva trasportato in un 
istante allo sbocco del sifone, ma di- 
sgraziatamente ne uscivà cadavere ed 
orribilmente sfracellato dalla compres- 
sione che l’acqua subisce dentro al 
sifone stesso. (Pungolo) 


Telegrafia Privata 

Firenze 3. — Parigi 8. — Leggesi 
nel Moniteur. Il ministro della marina 
ha ricevuto notizie del massacro di 
parte dell’equipaggio di una scialup- 

ja appartenente alla nave francese 

splessiz. 

L'otto marzo la scialuppa erasi re- 
cata a prendere il ministro di Fran- 
cia. L'equipaggio fu improvvisamente 
assalito su la riva da centinaia di 
Giapponesi armati. V'ebbero dieci vit- 
time. Il Governo giapponese accordò 
tutte le soddisfazioni che vennero do- 
mandate. 

Vienna 3. — È smentita la voce 
corsa che siansi manifestati dissensi 
fra Beust e Metternich o qualsiasi al- 
tro ambasciatore d'Austria. 

Londra 3. Nella ricorrenza del- 
Y anniversario della società letteraria 
di Londra, il principe Czartorisky 
pronunciò nn discorso, protestando 
contro la soppressione del regno di 
Po!onia. Disse che non ostante l’affli- 
zione prodotta dall’ attuale situazione, 
la disperante prospettiva d'una nuova 
alleanza delle tre potenze condividenti 
è scomparsa; che un grande stato sul 
Danubio è una necessità politica; che 
i polacchi approfittando dei diritti re- 
stituiti dall'Austria alla Galizia, deb- 
bono sostenerla contro i pericoli di 
una unione con 1° Ungheria e ripren- 
dere la missione storica di sentinella 
avanzata della civiltà d'Occidente. Sog- 
giunse che gli Slavi debbono sforzarsi 
di strapparli dalle braccia della Rus- 
sia, I polacchi credono che gli un- 
gheresì riconosceranno la legittimità 
di queste dimande. 

CINUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


1 2 
Rendita francese 3 00. . .| 09 17 | 69.27 
» liana 5 00 in cont.| 48 40 | 4872 
(Valori diver: | 
Strade ferrato Lombar. Venetel 373 | 375 


Az. dello Strade ferr. Romane| 43 50 | 43 
Obbigazioni » » — » |88—|8950 
Strade ferr. Vittorio Emanuele] 42 — | 41 50 
Obbligazioni ferr. meridionali] 191 | 12 
Londra. Consolidati inglesi .| 69 12 | 94 — 
Cambio sull” Italia . 9718978 


BORSA DI FIRENZE 


Rendita ita. . . . .|4 
Oro . . | 


CBRONETTI GIUSEPPE 
Pittore cd Imbiancatore 
a traslocato dalla strada Giuoco del Pallone 


“ora deaominata Bocca Canale, in quella dei 
Contrari sotto il Palazzo Pepoli. 


VENDITA PEL SOLI s GIORNI 


ALL’ALBERGO DELL’ EUROPA © 


Sala N.° 4 piano terreno in Giovecca 


GRANDI MAGAZZINI 


DELLE 


GALLERIE UNIVERSALI 


1L PIÙ GRANDE STABILIMENTO D'EUROPA 
PER 
LA MODA, L’ELEGANZA E L'ECONOMIA 
fondato dai primi SARTI da donna riuniti 
DI LONDRA 


ll Rappresentante di detto Stabilimento è giunto in questa Città ove si tratterà pochi 
giorni solamente ( dovendo visitare tutte le principali Città del Regno) con un copioso assor- 


2000 OGGETTI CONFEZIONATI 


per SIGNORE e RAGAZZI d’ambo i sessi , di cui il modicissimo prezzo finora sconosciuto 


timento di oltre a 


farà meraviglia, cioè : 


CASACCHE, MANTIGLIE o CAPO TTI in seta di Francia e faille falti e guerniti all’ ultimis- 


simo figurino. 


DETTI in fantasia per viaggio e villeggiatura (oggetti di mezza stagione). 
VI IMENTI COMPLETI per Signore, generi nuovi. 
COSTUMI COMPLETI per Ragazzi, generi eleganti sino all'età di 8 anni. 


OGGETTI FANTASIA per Ragazzi e Ragazzine d'ogni età. 


MANTELLI ORIENTALI generi d' estate ricchissimi (fantasia nuova). 
Grandiosa scelta in Camicie (Parures) di Mussola e lingerie di Parigi. 


Specialità esclusiva delle Gallerie Universali 
Immenso assortimento a prezzi straordinari di buon mercato in SCIALLI e MEZZI SCIALLI, 


ROTONDE e MANIGLIE 
(Imitazione Chantilly) detti 
SCIALLI DI T'IBE1 
FALDI 


di Pizzo. 
n Pizzo lama. 


TE PARIGINE, ece. ecc. 


neri ricamati con frangie e guerniti di Pizzo. 


La vendita avrà luogo dalle ore 9 ant. alle 6 pom. 


"ASSICURAZIONI GENERALI 


IN VENEZIA 


COMPAGNIA ISTITUITA NELL’ ANNO 4834. 
Assicurazione a IPRRIEMINO FESSO nell’anno 1868 
CONTRO A° DANNI DELLA 


GRANDINE 


Se per il flagello della grandine I’ anno 1866 
riusciva uno dei più fatali all’ agricoltura, il 
1867 fu ancora peggiore. 

In questo, non solo li disastri si succedettero 
con singolare frequenza, ma pochissiui furono 
li tervitori che ebbero la fortuna di andare illesi, 
mentre molti dei colpiti ebbero a deplorare la 


perdita quasi tota'e dei loro prodotti 
di 


Di fronte a questi fi 
vazione la quale da parece 
tando un progressivo aumento nella intensi 
dil disastro, è ben natwale che la mente resti 
peritosa nel pronosticare sull’ avvenire; e che, 
se da un lato i coltivati devono convincersi 
sempre più della somma ul lità della assicui 
zione e sentirne quindi il bisogno , dall’ altro 
l'assicurazione a premio fisso debba vedere la 
necessità di procedere sempre. più guardingo e 

iù petto, onde non compromettere la 
propria fortuna , perchè il sistema della assi- 
curazione a premio fisso obi a pagare inte- 
gralmente il risarcimento delli danni. sofferti 
dui propri assicurati, seuza aver diritto a pre- 
tendere verun aumento alli premi della propria 
tariffa, per quanto pure fossero riusciti insuffi- 
cienti. È ciò all'opposto dell’ altro sistema che 
Si sforza di conseguire la assicurazione col 
mezzo della MUTUALITÀ. e che necessariamente 
lascia esposti li propri soci alla eventualità, 0 
di pagare un premio addizionale, o_di subire 
tina riduzione delli risarcimenti liquidati, come 
fu provato ripetutamente dai risultati dal si. 
stema medesimo offerti fin qui: risultati però 


inte alla osser- 


che non avrebbero potuto esser div 
se il sistema del premio fisso contiem 
ed esprime, per così dire, il concetta di CER- 
TEZZA del pieno conseguimento del vero scopo 
della assicurazione, civè dell’ integrale risarci- 
mento delli danni sofferti, il 
tualità all@oppusto contiene in sè ed esp 
concetto di CERTEZZA di tale conseguimento. 
liepti che in passato onorarono la Com- 
di ASSICURAZIONI GENERALI non po- 
‘ adunque destare veruna maraviglia se , per 
le assunzioni di questo ramo che, in onta’ alla 
considerazione sopra acceunata, la medesima 
va ad attivare anco nell'anno corrente, trove- 
ranno essi qualche restrizione e qualche au- 
mento nelli premi , al confronto della. tariffa 
dello scorso anno: e l'una e l'altro erano la 
condizione necessaria della contivuazione. 

La Compagnia , oltre alla assicu 
contratto annuale à 
mento comin 
<urazione con ‘atti duraturi per pi 

lenza variazione veruna rispetto alle con- 
dizioni contrattuali 

Per maggiori indicazioni e dettagli, per es- 
sere forniti delle stampe necessarie onde sti- 

ioni , li siguori ricorrenti 
rivolgersi alle Agenzie della 
‘che col giorno |. del prossimo 
Aprile saranno autorizzate alla stipulazione di 
cui sopra. 


Venezia li 25 Marzo 1868. 


DIREZIONE VENETA 


In FERRARA l'Agenzia Principale della Compagnia, rappresentata dal signor 
CAVALIERE Pacifico, tiene il suo Ufficio in Viu Giovecca N. 84 A”Rosso. 


GIUSEPPE BRESCIANI Tipografo Proprietario Gerente 


